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PRIMO PIANO Sudan

Il Sudan è lo stato più esteso del continen-
te africano. Il suo territorio è costituito da
un immenso bassopiano attraversato dal
medio corso del Nilo i cui due rami, Bian-
co e Azzurro, si uniscono all’altezza della
capitale Khartum.

Un territorio attraversato 
dal Nilo
Nella fascia settentrionale il corso del Nilo
separa i due deserti di Libia e di Nubia,
consentendo lungo le sue rive un’agricol-
tura irrigua; per il resto si tratta di una zo-
na molto arida, priva di vegetazione. Al
centro si estendono la fascia semiarida del
Sahel ricoperta di steppe e la savana con la
più estesa e fertile area agricola del paese.
A sud si trovano la fitta vegetazione della
foresta pluviale ed estesi acquitrini. Qui le
temperature sono molto elevate.

La popolazione, caratterizzata da una
grande varietà etnica, vive in maggioranza
nei villaggi rurali e si concentra lungo la
grande oasi del corso del Nilo, nella capita-
le e nella zona coltivata delimitata dai due
rami del fiume. La zona desertica della fa-
scia settentrionale è abitata da comunità
nomadi dedite alla pastorizia. La capitale
Khartum è l’unico centro molto popoloso.
Il suo agglomerato urbano supera i 5 mi-
lioni e mezzo di abitanti.

I due aspetti 
dell’economia
La maggioranza della popolazione è estre-
mamente povera e sottoalimentata, nono-
stante che il paese disponga di notevoli ri-
sorse. I due terzi degli occupati si concen-
trano nell’agricoltura: sono per la mag-
gior parte piccoli contadini e pastori che,
con tecniche arretrate, producono per il
fabbisogno interno. Ma nelle aree più fer-

tili vi sono aziende che, usando
meccanizzazione e irrigazione,
producono generi destinati all’e-
sportazione: i principali sono se-
samo, cotone, gomma arabica e
bestiame. Inoltre il governo ha da-
to in concessione grandi estensio-
ni di terre arabili a compagnie
egiziane, kuwaitiane, saudite e al-
tre, che vi producono per l’espor-
tazione.

Nell’industria ha acquistato cre-
scente importanza il settore estrat-
tivo: il Sudan possiede grosse riser-
ve di petrolio, il cui sfruttamento è
stato dato in concessione a compa-

gnie di Cina, Malaysia e Kuwait. Sono quin-
di in aumento le esportazioni di petrolio e
prodotti derivati. La principale raffineria,
alimentata da un oleodotto, è gestita dalla
China National Petroleum Corporation. Il
Sudan possiede anche risorse aurifere, il cui
sfruttamento è stato dato in concessione a
compagnie cinesi e francesi, e altre ancora
non sfruttate (tra cui quelle di cromo, ar-
gento, tungsteno, uranio, diamanti).

La guerra civile
La secolare presenza di una popolazione di
origine araba stanziata nel nord e di popo-
lazioni nere equatoriali nel sud è sempre
stata causa di difficile convivenza per la
diversità di cultura e di religione (musul-

Capitale  Khartum

Ordinamento dello stato  Repubblica 

Superficie  2 503 890 km2

Popolazione  44 milioni

Popolazione urbana  45%

Lingua  Arabo (uff.), inglese, lingue locali 

Religione  Musulmani 73%, cristiani 9% 

Moneta  Dinaro sudanese

Reddito naz. pro capite  1130 $ (medio-basso)

Speranza di vita  60 anni

Mortalità sotto i 5 anni  100 (per 1000 nati vivi)

Analfabetismo (m/f) 29% / 48% 

QUESITI

• Il Sudan presenta numerosi ambienti molto
diversi tra loro. Quali sono e dove si localizza-
no?
• Quali sono i due aspetti dell’economia suda-
nese?

mani i primi, cristiani o animisti i secon-
di). Al momento dell’indipendenza nel
1956 ebbe inizio una guerra civile che, a
parte la relativa stabilizzazione dal 1969 al
1985, è proseguita nel sud fino ai nostri
giorni, alimentata dalla scoperta di giaci-
menti petroliferi negli anni Ottanta.

Nel Darfur, un altopiano al confine col
Ciad dove le risorse di terra e acqua si sono
ridotte per la siccità, è iniziato nel 2003 un
sanguinoso conflitto fra la popolazione
stanziale e quella nomade (figura ), appar-
tenenti a etnie diverse ma ugualmente di re-
ligione musulmana. Secondo le prospezioni,
nel sottosuolo vi sono consistenti riserve pe-
trolifere: da qui la possibilità che il conflitto
sia alimentato anche da forze esterne, che in-
tendono controllare tali risorse.
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